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COn sentenza definitiva del Tribunale di

Roma, che mi riservo di produrr.e~ e in ordine

ai quali la corte suprema Sez~I Penale~ con

la S("f2ntenza 5 1''103rzo 1991, pubblicata in

Cassazione Penale vol. I anno 1992 pag.118 e

seguenti, aveva cosi' testulamente scritto,

in un prime) momerlto sintetizzando la

motivazione della sentenza della Corte di

Assise di Appello di Firenze che la

Cassazione ha annullato, si dice :<~:Dalla

partecipazione del Calo' discende la

conseguenza che vi era convergenza di

interessi tra potere mafioso e elementi

eversivi di destra, detto imputa'to aveva

infatti ..•)?, CIUl la sentenza della

Cassazione riporta il pensiero dei Giudici

fiorentini,«il detto imputato aveva infatti

stretti legami di amicizia e affari con

Balducci e Diotalleri, Balducci a propria

volta era legato ad Abbruciati~ quale

nlilitava nello stesso gruppo di Giuseppucci

Franco cui aderiva anche Alibrandi, e poiche'

questo Llltimo risulta essersi addestrato in

Libano, e da questo paese sicuramente

provenivano le pistole rinverlute a Poggio San

Lorenzo, la medesima origine potevano avere

anche gli esplosivi sequestrati e quindi
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nell'ottica della sentenza anche qLlelli

utilizzati per il conpimento della strage.)')

La Corte Suprema annlJllando in tato la prima

sentenza della Corte di Assise di Appello di

Fj.renze, che condannava all'ergastc)10 il

Calo', scrive su questo punto, cioe' dei

rapporti del Calo' ed eversione nera e

terroristi fascisti, che poi quello che

interessa i PP.MM. e che costi'tuisce l'ambito

del nostro giudizio scrive:«Non e'

indubbiamente agevevole tirar"e le file deglj.

argomenti della Corte territoriale a

deduzj.oni che risultano frutto di un completo

travolgimerlto delle regole di inferenza e di

sillogismi nie quali la conclusione risulta

del tutto slegata dalle premesse dai cui

dovrebbe discendere, ovvero sia la premessa

maggiore che quella minore, risultano fr'utto

di congettura, si associano affermazioni

tratte da decisiofli non coperte da giudicato,

o indicazioni di fonti di prova, la cui

affidabilita' e' quanto meno dubbia, e che

sono irlvece presen'tate come v2rita'

indiscutibili vale a dire come assiomi, senza

neppure il tentativo di dimostrarne le

ragioni
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Pl....esiden t.E:."?: Avvocato Reina, non e

discussione"

inizii3.ta la

•

Avv.Reina:

Pr-esiden te:

Avv n REd.na ~

Pr-esiden1.:e:

I~VV n Heina ~

Prego"

Non e' iniziata la discussione, lei sta

svolgendo argomenti di meriton

Raccolgo urla richiesta"Bn, no sono in sede di

opposizione alla richiesta preliminare dei

Ma sulle questioni pr-eliminari bisogna

intervenire brevemente, non con ...

Ma ho finito, se lei non mi avesse interrotto

2\vrei finito.

Per cui viene riconosciuta la loro

•

at"tendibilita' sul piano intrinseco come su

quello estrinseco. E' per questi motivi che

la Difesa del Calo' si oppone alla richiesta

dei signori PP.MM."

(Verbalizzazione Riassuntiva)

voc: i con fu=-e

PI'"'esidentf.-? ::

P.M.:

3

Presi.dente, chiedo scusa.

F'r"ego.

Siccome il P.M. ritiene di dovere intervenire

su una serie di richieste istruttorie proprie

ed altrl~i, delle quali~ .. sulle quali norl ha

interloquito nella udienza scorsa, chiede di

sapere se cio deve fare adesso o dopo la
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P.M.,

P.M.:

Presidente::

f-'.M.,
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decisione delle questioni strettanlente

preliminari?

Le prospetti adesso.

E allora. Non •.~ brevemente~ in ossequio al

giusto invito del Presidente della Corte

sulla brevita' di .••

Si ha l'obbligo della concisioneff

ossf.=rdzioni" Non ri torno ~ non ritorno ~==-ul

No, no~ no"

proroga perche' ne abbiamo parlato~ debbo

Che non sono definitive.

che chiaramente tali sentenze non sono

definitive. Perche' non e' concepj.bile la

definitivita' o l'irrevocabilita' in senso

tecnico di una sentenza j.struttorj.a~ e quindi

mi limito ad osservare che, sotto questo

profilo la stessa richiesta della Difesa

dell'imputato Calo' ~ conferma la validita'

alla quale non ci opponiamo, conferma la

validita. della tesi da noi sostenuta, e per

altro, pacificamente accolta in tutti i

grarldi processi riguardanti i reati

associativi. svoltisi non solo a Palermo, ma

in t.utta Italia, cito il caso di Firenze~

Bologna e Roma, sulla ammissibilita' nel

vecchio rito anche delle sentenze non

definitive. Poi vi sono ulteriori richieste
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richiede che la Corte voglia disporre

l'acquisizione di ulteriori atti giudiziari,

relativi ad altri procedimenti che presentano

indubbi punti di contatto (:on qLlesto~ atti

giudiziari che 50no stati depositati. dopo il

termj,ne della formale istruzione. Quindi

rinnovo formalmente la richiesta di

acquisizione di ~ sentenza emessa dalla Corte

di Assise di Palermo~ r1el procedimento contro

Abbate Giovanni ed altri, cosidetto maXl I in

Appello; dispositivo della sentenza emessa il

30 Gennaio 1992 dalla Corte di Cassazione,

nel citato procedimento contro Abbate

Giovanni ed altri; sentenza emessa dalla

Corte di Assise di Appello di Firenze, in

sede di giudizio di rinvio nel procedimento

contro Calo' Giuseppe ed altri per la

cDsic:lett.a' l!strE:ìge del tl'~eno 90411; sentenzi::l"

quanto meno dispositivo, ave la sentenza non

fosse ancora depositata, della Corte di

Cassazione nel procedimento contro Fioravanti

VE:ìlerio ed altri, per la cosidetta "stragE-?

della stazione di Bologna. Il P.M. si oppone

alle segLlenti richieste della Difesa

dell'imputato Calo'. La Difesa ha richisto il

richiamo degli atti separati da questo
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processo con provvedimento del 13 Febraio

1980 e del 18 Febraio 1980~ Ci si oppone

perche' la vicende ln questione

cosidettollVerde Tt-:.>rra=.i Il 2 appaI to per le sei

sClJole, hanno formato oggetto di specifiche

istruzione nel presente processo per quanto

di rilevanza ai fil1i dell'omicidio

Mattarella, mentre non ri.velerebbe in ogni

caso l'esito dell'indagine svolte nei

procedimenti separati su singoli reati contro

la Publica Amministrazione. Richiesta di

citazione di testi da parte della Difesa

dell'imputato Calo', ci si oppone alla,

richiesta di ammissione dei testi diversi da

quelli indicati dalla lista del P.Mu, nanche'

di quelli indicati nei numeri. da 1 a 5 della

memoria 16 Aprile 1992. Perche' relativi a

circostanze irrilevanti, o che al contrario~

sono state gia' oggetto di accurata attivita'

istruttoria in sede processuale~'A titolo di

esempj,o, cito la richiesta di citazione del

Sen~Corleone, per riferire su (~uanto

rappresentatogli SLli rapporti mafia

estremismo da Contorno Salvatore. Contorno

Salvatore e' stato a lungo interrogato in

questo e in numerosi altri processi dalle

Autor'ita' Giudiziaria su questo problema.
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Bieche apparirebbe generica e del tutto

ir~ilevante le ulteriori notizie del relato

che potret)be riferire il Sen.Corleone~

Direttore del earcere di Rebibbia, la

riC~liesta dj. assunzione di questo teste mi

riflette una circostanza irrilevante perche'

secondo la impostazione della Accusa,

riguardante l'imputato Calo', prescinde

totalmente dalla prova di contatti personali

diretti tra l'imputato Calo' e Valeria

Fioravanti, anzi l'impostazione dell'AccuBsa

presuppone che tale rapporto abbia avuto una

mediazione negli ambierlti criminali della

banda della Maglianan In ogni caso, in ogni

caso vi sono gia agli atti dichiarazioni cii

imputa"ti di l~eati connessi su alcuni contatti

personali avvenuti nel carcere di Rebibbia

tra Valer'io Fioravan.ti e Pippo Calo' .Quindi

nulla protrebbe aggiungere a questo la

testimonianza del Direttore della casa

circondariale. Altro esempio, la citazione

del teste l_ino Rizzi~ alla qllale ovviamente

ci opponiamo come alle altre~ perche'

l'atteg.nnsulla sul consociativismo e la

partecipazione di Salvo Lima a questa

esperienza politica, poiche' l'attegiamento

politico dei. vari partiti e uomini politici



•

•

Pn,sidente:

P.M. :

0039C

nel periodo 1976-1980~ ha formato oggetto di

una istruzione estremamente approfondita, in

sede di istruzj,one formale, e quindi a cio

nulla potrebbero aggingere le notizie, le

valutazione, necessariamente generiche che

potrebbero essere fornite dal suddetto

giol'"'nal i=:.ta"

Presidente, mi scusi .

F'r"ego.

Ci alte~niamo, perche' il P.M~ dovrebbe

esprimere le sue osservaziofli sulle richieste

istruttorie formulate dalla Parte civile PDS

e fatte proprie in gran parte stamattina

dalla Difesa Calo'. lo seguire lo schema

della memoria depositata all' udienza scorsa.

Lascio perdere la presunta inammissibilita'

dei testi Rodogno, Costanzo e Rossitto,

flerche' ne abbiamo par"lato. Molto rapidamente

gli altri temiB Si e' affermata la

inammissibilita' dei, testi Snfilippo e Lino

relativamente alle dichiarazioni rese da

Serra Paolo. Non si capisce qLlesta

inammissibilita'da che cosa possa derivare,

}'inammissj,bilj.ta' e prevista dal codice,

nell'art.415, solo se non si tratta di testi

gia sentiti in istruttoria e per i quali non

8

vengono indocati fatti e le circostanze su



cui e chiesto l'esameB Non e il caso

00391

•

nostro, perche' i .testi Lino e Sanfilippo

sono stati regolar'mente sentiti~ anzi piu'

volte dal Giudice IstruttorsB Per altro

verso, la loro utilita' ai firli di quel

giudizio compl~ssivo che la Corte e' chiamata

a dare, mi pare evidente nel momento in cui

sentito anche il teste Serra Paolo,

sia pure con un giudizio di. inattendibilita'

generale formulato dal Giudice Istruttore. La

Parte civile ha poi la richiesta di citazione

di Miceli Crimi Giuseppe, Francesca Paolo

Longa e Nik Toschis~ che credo sia un

giornalista o pubblicista~ Costoro dovrebbero

riferire su una 'asserita azione anticomunista

che negli anni 1977-79 avrebbe avuto al suo

centro Mie:hele Sindona. PhM. osserva,

opponendosi anche a questa richiesta, che• CDme gia rilevato dal Gj.udice lstruttore~

9

tutta la cosidetta vicenda Sindona e' stata

oggetto di curati,ssime indagini, protrattesi

per molti anni, da parte della Autorita'

Giudiziaria di Palermo e Milano, come e'

notorio e' sancito con sentenze definitive, e

di una apposita commissione parlamentare,

dotata anche essa dei poteri della Autorita'

Giudiziaria~ Della enorme mole di attivita'
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di indagine svolta dai Giudici e della

Commissione parlamentare, noi abbiamo agli

atti del nostro processo i risulta'ti

fondamentali, e pertanto possibile af'fermare

che non e' risultato alcun elemento che sia

conducente per gli omicidi Reina, Mattarella,

La l'orre. Appare, quindi, rileva~te la

citazione di tre sole di queS.n~ tre unici

testimoni indicati dalla Parte Civile a

fronte di migliaia, di migliaia di atti

istruttori. Del resto, la stesaa

prospettazione dell'articolato di prova, su

cui dovrebtlero essere sentitj. Miceli Crimi,

Longo e 'foshes, nella sua assoluta'

generj,cita' conferma la assenza di qualsiasi

rapporto con gli omicidi oggetto di questo

processo. La Parte Civile ha ctliesto poi di

di ci.tare l'autore, ancora da identificare,

di un articolo pu.blicato su Panorama del 19

Maggio 1980. Anche in questo caso,a nostro

parere, la richiesta e' irrilevante" Perche'

e assolutamellte evidente che , se si

ri.flette che nell'articolo si afferma che il

Gen. Dalla Ctliesa aveva individuato come

esecutore del delitto Mattarella, avvenuto

alcuni mesi prima, un terrorista, il quale

avrebbe agito su commissione di alcuni
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emissari del clan mafioso siculo--americano

collegato a Sindona= Evidentemente il

giornalista dovrebbe riferire qualcosa in

piu di quello che ha scrittom Ma e' chiaro

che il Gen. Dalla Chiesa, allora Ufficiale di

Polizia Giudiziar'ia, al di r la di una

qualifi,ca di questo gener'e per una persona

come il Genm Dalla Chiesa in un contesto

sj.mile~ se fosse stato in possesso di,

elementi significa'tivi ne avrebbe riferito

alla autorita' giudiziaria competente m Mentre

n(.?lla sua generici ta',. l' indicazione del

giorrlalista nulla aggiunge arlcora una volta a

quanto emerso dalle indagilli sulla vicenda

Sir,dona di cui gia' si e' parlato. Non solo,

ma questo articolo di stampa ha costituito

oggetto di una approfondita istruzione del

Giudice Istruttore, il quale ha anche

accertatol'origine della notizia falsa sul

presunto ter"rorista di sinistra. L'origine

era poi il Questore Immordino o persona a lui

vicino. Il P"M. !5i opponE' altl"'esi', alla

richiesta di citazione di LLlciano Liggio~ a

parte come ha rilevato Avv.Riida che non si

puo' cj.tare come teste Luciano Liggio ma se

mai come imputato di reato connesso,~Liggio,

dovrebbe deporre secondo la Parte Civile,
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ancor'a una volta, SLll ruolo di alcuni

esponerlti mafiosi nel cosidetto 11golpe

bC)J"'ghE~SE'!l;qUE'st.o El' il tema che viene

proposton Anche qua mi~p2,re che siamo fuori

dal qualsj,asi utilita' processllale, sia

Liggio, sia Buscetta sono stati sentiti

moltissime volte su questa vicenda, anche in

dibattimento, i verbali sono acquisiti in

COPlB al nostri atti, e il golpe borghese ha

formato oggetto di un complesso processo

giudiziario davarlti alla autorita'

giudiziaria di Roma. In nessun caso e emerso

collegamento alcuno fra il golpe borghese,

che peraltro risale ad oltre dieci anni prima

dei fatti di cui. noi ci occupiamo, e gli

omicidi Mattarella, Reina e La Torre~ Per

quanto r"iguarda la citazione di Angelo Izzo,

dal punto di vista far'male, e' palesemente

inammissibile citarlo come teste, addirittura

un imputato del nostro processo, che verra' e

rendera' interrogatorio~ senpre che non si

avvalga della facolta' di non risporldere. Nel

merito,poi, siccome 1zzo dovrebbe parlare dei

rapporti tra Stefano Bontade e la massoneria,

si deve rilevare~ come gia e stato rilevato

nella requisitoria e nella ordinanza scritta

dal Giudice IstrLlttore, che queste notizie
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fornite IZ20, e che sembrer~bbero tanto

•

importanti, risalgono al 1986, mentre invece

j. rapporti tra Stefano Bontade e la

mossoneria, erano universalmente noti~

quantomeno fin dall'anno, fin dal 18 Gennaio

1982, data di deposito della cosidettal1

Ordinanza Spatola'l, cioe' della ordinanza del

Giudice Istruttore che defini' il

procedimento contro Spatola Rosario e piu

76, e che ebbe ~.~ accerto questi rapporti, e

che ebbe atti a diffusione S1a in sede

giudiziar"ia sia ancora una volta, 1n sede

•

parlamentare~ come si e detto. Il P.M~ si

oppone anche alla richiesta di citazione

degli ufficiali del SISMI, LiLlgi Evangelista

e Domenico Cito, i quali dovrebbero spiegare,

secondo le richj,este della Parte Civile, le

ragioni di una ripresa della attivita' di

schedatura e controllo dell' On. La Torre,

dopo un periodo di, allegati interruziolle fino

al 21 Aprile !982. Anche i., questo caso la

richiesta appare irrilevate e fondata su \Jn

errore di tatto, e cioe che vi sia stata una

ripresa della schedaturBh In realta' gli

accertanlenti, COlne emerge dal .•• dagl •.• da

quanto accertato dal Giudice Istr'uttore e

riferito alle pagine 1200, 1201
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dell'ordinanza, gli accertamenti su qLlesta

attivita' di controloo su La Torr~ era

cessata nel 1976~ In ogni caso, nella lista

del P.M. c'e' indicato il nuovo Amm. Martini,

dirigente dell'epoca che ci interessa del

3I8M!, che potra' fornire ogni ulteriore

chj.arimento che le Parti e la Corte,

soprattutto, dovessero riterlere necessarie .

P.M. si oppone, al'tresi', alla richiesta di

citazione dei testi Inzerilli e Lombardo, su

eventuali relazioni tra i fatti per cui e

processo e la struttura Gladio. Anche in

questo caso la richiesta ci appare

assolutamente generica, e per cosi' dire al

buio nella sua stessa formulazione, tanto

piu se poi si mette a paragone della

completezza deglj, accertamenti esperiti in

fase istruttoria. E' vero, anche qua basta

riportarsj. alla sentenza dell'ordinanza del

Giudice Istr.uttore, si e' proceduto all'esame

diretto della documentazj.one esistente sia

pres~o il BISDE, sia presso il SISMI, sia in

partic:olare presso quella divj.sione del

3I8MI, credo la VII, che si occupava della

cDsidei:taJ'strut.turi~ Gladioli ~ Come scrive

testualmente il Giudice Istruttore:«Non e

emerso alcun elemento che possa in qualche
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modo suffragare l'ipotesi adombrata.»

Illo1tre,possiamo ancora aggiugere, che e'

notorio che la Procura della Repubblica di

Roma, che ha espletato approfondite indagini

preliminari su tutta la vicenda Gladio~ ha

sequestrato tutta la documelltazione

esistente, e ha sentito numerosissme perSOJle,

tra cui anche ovviamente gli ufficiali

Inzerilli e Lombardo, ha archiviato per

evidente irrilevanza penale, l'intera

vicenda= l_a F'arte Civile chiede altresi' di

citare Nicola Cattedra~ ex direttore del

Giornale L'Ora, Nicola Capria, attuale

Mirlistro per la protezione civile~ poi i

gionalisti Giacomo Leone, Mic~\ela Bambino, e

Nicola D'Amico. Questa richiesta, ha

rj,ferimento alla rj,unione, o alle ~iunioni,

non e chiaro~ che si !sarebbero svolte a

ROfna, nei mesi precedenti }' omicidio La

"for-re, con la partecipazione dell'On.

D'Acquisto, che allora era il Presidente

della Regione Siciliana, e di alcuni

imprerlditori siciliani. Anche in questo caso

la richiesta appar"e irrilevante e non in

grado di aggiungere nulla a quanto e' stato

accertato nel corso dell'istruzione formale,

ampiamente riferita dal Giudice Istruttore a
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pagi.na 1124 e seguenti, che sull'argomento ha

assunto in esame a numero~e persone, fra cui

lo stesso D'Acquisto, Fais Maria, finocchiar'o

Francesco, e gli Onorevoli Michelangelo

Russo, lJgo Pecchioli e Giovanni Par'isi~ tutti

regolarmente indicati nella lista del P.M~.

Per altro, si deve osservare che la

prospettazione iniziale per cui questa

ri,lJnione sarebbe, potrebbe essere

interessante processualmente, e' che essa

avesse per oggetto la spartizione degli

appalti. Non si vede allora l'utilita' di

convocare il Dottore Cattedra, diretto del

L'Ora all'epoca~ e l'attuale Ministro Capria,

allora esporlente di rilievo del Partito

Socialista, per chiarire l'oggetto di un

dibattito presso il gj.ornale L'Ora, credo la

sede romana, con la presenza, appunto, del

direttore e di altri giornalisti, di vari

esponenti politici, dibattito che doveva

essere, poj, che credo sia stato pubblicato

sul giornale, che certamente mi pare

difficile potesse avere per oggetto la

spartizione illecita degli appalti. Quanto

poi ai giornalisti, l_eone e Gambino, che

hanno ripreso quasti tema della riunione a

distanza di anni dei fatti, addirittura



--------------------------------------------------------~

0038£

Bambino credo nel 1990~ ~isulta dai loro

articoli che essi nulla di specifico avevano

appreso, ma si limitavano anzi a riportare,

••

•

•

ovviamente nell'ottica delle rispettive

testate giornalistiche, quanto aveva ~ gla

da moltissimo tempo formato oggetto di

approfindito accertamento istruttori.

Irrilevante appare pure la citazione del

gi,ornalista Ni,cola D'Amico~ aLltore di una

intervista all'imprenditore catanese

Finocchiaro, pubblicato sul Corriere della

Sera del 31 Marzo 1982, che e acquisita agli

atti, non si vede l'inlportanza di fare

cOflfermare il testo, su cui peraltro il

Finocchiaro e' stato serltito e sara' •.• ed e

stato anche citato~ Ancora meno ammissibile

a parere del P.M., e' la richiesta di

infornazione alla GLlardia di Firlanza, riporto

fra virgolette quello che ha scritto la Parte

Civile:~/ perctle' dica se furono espletate le

indagirli ordinate dal Dottn Costa», allora

Procuratore della Repubblica dopo l'omicidio

Mattarella,« sulle ditte interessate ai

cosidetti appalti delle sei scuole e in

particolare sulla presenza di eventllali SOCl

occulti». Ripeto che mi pare inammissibile

17
pe:~rche la irldagini di cui, parliamo, sono
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state o~dinate e disposte in questo processo,

la Guardia di Finanza ha risposto, con note e

rapporti vari,_che sono in questo processo,

quindi dobbiamo soltanto andare a leggerei la

carte, non chiedere alla Finanza di farci

delle fotocopie~ Andiamo ad altro argomento

SLl cui, secondo AIe, c'e' una grossa

confusione in punto di fatto, la rchiesta di

ulteriori accertameti balistici~ In

particolare, la Pal~te Civile~ chiede che

venga disposta perizia sulle armi e munp ••

sulla arma, e LAfl solo revolver, e sulle

munizioni seqllestrate in occasione

dell'omicidio di certo Loreto Picato,

avvenuto data 4 Maggio 1982, cioe' quattro o

cinque gior"ni l'omicidio La Torre, e in cui

furono usate effettivamente munizioni calibro

45. Pero' c'e', dicevo, un punto, un errore

in punto di fatto, perche', per'che' in

realta' (lUesta perizia e' stata disposta a

suo tempo dal Gj,Lldice Istruttore ed

acqLlisita, e abbiamo e •• risulta dagli atti.

Evidentemente, e' sfuggito, e noi chiediamo

di pr"odurre per comodita' di consultazione,

l'ordinanza dei Giudici Istrllttori, Guarnotta

e Conte, in data 3 Giugno 1988, con cui la

cosidetta maxj, perizia, cioe quella perizia
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balistica disposta nel maXl processo di cui

questo che trattiamo oggi e' sostanzialmente

uno stralcj.o~ con (parola non chiara)

acquisizione di atti, incui vennero

sottoposte ad esame, praticamente tutte le

armi e le munizioni dei delitti compiuti

nell'ultimo decennio in Sicilia, e che

cocluse, per la parte che interessa noi, che

l'omocidio La Torre, in questione, per

l"omicidio La Torre non er"ano state usate

armi usa'te negli altri delitti~ Risulta da

questo testo, che possiamo dare alla Corte

per comodita' di consultazione, che con

questa ordinanza venne allarga questo esame

comparativo a molti altri omicidi fra CUl

proprio l'omicidio di Piea'to Lorenzo,

commesso a Palermo il 4 ~Iaggio 1982 proc.pen~

2441/82 registro generale ufficio istruzione,

gia' registrato. Sullo stesso tema della

perizia balistica, la Parte Civile insiste su

urla richiesta, gia disattesa con motivazione

assai esaudiente dal Giudice Istruttore, per

una perizia di tipo qualitativo

metallografico, comunque il concetto e

qualitativo, su i proiettili usati per

l'omicidio La Torr-e. Su questo la Corte

consentir"a' che io perda due minuti soltanto,
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fatto che, del consulente in questo caso

della Parte Civile, a cui ovviamente i

Difensori si sono attenuti, e che peraltro

continua a perpetuarsi nonostarlze le

spiegazioni fornite dal Giudice Istruttore~

In buona sostanza il problema quale e'? Per

l'omicidio La To .., in occasione

dell'omicidio La Torre furono rinvenuti

munizionamento, proiettili e bossoli, calibro

45. Fu accertato, prima, dalla prima analisi

fatta la Polizia scientifica, e poi

confermata da due successive perizie, che in

realta' si trattava di proiettili e di

munizioni provenienti da due compI •. da lotti

di fabricazioni completamente diversi. Alcuni

erano dj. provenienza francese, e qui Ilon c'e'

stato assolutamente nulla da fare, perche' e

stato accertato che erano stati prodotti

oltre un milione di pezzi~ addirittura nel

1956, che erano stati avviati a distrLlzione

nel 1980, e che per la insufficiente

documentazione sulla vendita e il commercio

di queste munizioni, era assolutamente

impossibile cercare di seguire la

destinazione di questi pezzi~ Piu'

interessante e purtroppo poi in realta'
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inutile, ma sul momento desto grandi

speranze, fu, invece, la l'indagine sui

• proiettili e munizioni di fabbricazione

anlericana, sempre calibro 45, che detto tra

parE:ntesi non e contrariamente a quello che

•

•

,.."..:.. .•..

crede il consulente della Parte Civile, una

ar-ma da guerra ma una arma COffiLlneda sparo.

Tornando a nOl, questo munizionamento

americano, e

perctle' si accerto che i priettili e i

bossoli avevano"

Fine cassetta
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